DTT e e 
rss È; , 


bi f i 


OPINIO 


» 13 19338 i i pa sb.i si 
Si pubblica tutti i giorni, comprese te Domeniche, 


ii "forino, all'Ufficio del giornale, via S..F'llppoy #5 
piano terreno. Neile Provincie, presso gli U fici postali. 


) sa Finto - A Parigi, all’ Agence Havas, rue 3..3. Ronsstac, n.d. — 
È pia sitio ta) A Londra, dd Frederick May, Street Suri. s* 


Lé inserzioni costano L/4 la linea, gli abbunzi cent. 2» 
caduna linea per una sol volta; cent. 20\per le successive. 
Le lettére e i richiami devono esser indirizzati franchs alla , 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


‘Anghilterra Ò 
: siria >. 


NI 
bislf 


0/92 "nici #tsis0s sl 1 


vi > Torino; ioni 
atteb Por ded! vin pg 


9 


In° qualunque modo però la politica se- 
—_ a, gulù dal Len cin af sui ta 
KINIOLI ANI: AIIGO: BID: MITO 55 niente, indipendentemen (AR 
ci orpA EMBANZARRANGESE + | Le no attendono da 
dani manitislao nol | | de, voci di guerra ci vengano, ota, da 
l'opidione,. pubblica,,.da..un mese a.questa Parigi, edi. rapporti della, Francia, e. del- 
partes ò;2882Ì MOLOVOLEsn. j0..: "sb anos (| l'Austria: si manifestano  più-cattivi che, mai. 
UnsmèseTaddietro era numeroso lo stuolo | com’ebbé@) a dichiarare: l’imperatore.alla pre- 
divcoloro. chie reredevanò ‘improbabile una senza»di ‘tutto il corpo diplomatico: 
< prossima ‘guerra; ‘edivora è ‘divenuto mume- | ‘Ci sembra ‘inutile ‘il discutere intorno. è 
posigsitno” mhe”ta erede’ probabile ; ‘e trattati ed a convenzioni segrete. Se vi sono, 
- quasi’ si’ potre i ‘ipgiutigort inevitabile: $i conosceranno col tempo: noi frattanto 
Ji fier ONG Ta btinea furono “gli ul- abbiam fatti incontestabili ‘che dimostrano 
tim 1 presto fede alle voci che correvano il-buon accordo e la comunanza d’idee e di 
eda’ pronos ci che si facevano : adesso sì | pensieri in fatto, di politica estera fra la 
scorge come, anche essi. siansi, persuasi,,0é-. | Francia ed il:-Piemonte. 
sere 0s0ur0,ul'.erizzonte e difficile che.le, Il nostro governo ha dato non meno che il 
gravi» quistioni: «che, si.agitano sì. possano | Paese bastévoli prove della sua sollecitudine 
risolvere: pacificamente.» . per la ‘causa italiana : ha data un’arra im- 
ha: guerra ‘èrora nell'aria chie ‘si respira, mafichevole ne’ sacrifizi fatti e nella politica 
* nell’affibiotità che ‘ci circonda: essa’ è.l’idea | SOstenuta. 
prédomitiatitàrn cinvinen oe. | L'alleanza del Piemonte deve, quindi es- 
Sé questà condifione'»degli ‘animi non.| sere una guarentigia sicura degl’ intendi- 
provasse che la guerra è;probabile, 0 prossi- menti. della Francia. 
alimeno ehe ovalela ‘convir- | | Il Piemonte non.è, un alleato inerme: ha 
ail solo mezzo di #ppianare le | un bravo esercito © tradizioni militari glo- 
he chè manten dno l’iticer- | riose: Se scoppia la: guerra; ed egli è chia- 
one © stabilire un equilibrio, | mato asprendervi parte, non fallirà al suo 
ndo. una base, ragionevole , possa, | cdinpito: 
' durato e; faciliti lo, svolgimento do-| I dubbî, i sospetti che nel 1848 erano 
gl'interessi economici. degli. stati. 1, .) x. | preyalenti ora. sono cessati. Nel 48 si fece 
La motavedeliMoniteunsifu. giudicata + dai | prova di «debolezza e, di peritanza in tutto, 
fogli’ austriaci come aequa' gittata sul fuoco, .| nella guerra,e, nella diplomazia. Vi era, esur 
ed “invece il’fuoco “arde' più vivace chè mail beranza ..di.,vita, ma. sperpero; di forze, per- 
e là rithaSetitilla è 'partità da Parigi, © 
le parole’ solenni, dell’ imperatore ‘all'amba-' 
sciatoro austriaco ,aggiutistro novella esca. 
onodiffatti le notizie dellaî Francia che 
hafino, diflusa la credenza dî una probabile | 
guerrazioni Bibo p ja being gevita 
Il governo imperiale di Francia, è j0ra,, 
tutti. lo riconoscono, arbitro, dei, destini.del- | 


intento : le quistioni secondarie. prevalsero 


crifieate. : : 


lezioni dell'esperienza debbono fruttare. 


ansietà» l'oracolo» delleTuilerieso n «lv sato, il ; i Last 
iniporatità Nupolgone: inlogioolic cite; ita ato; il::quale; se; fu, glorioso, mon fu senza 
Francia nella più elevata posizione politica, 
che mat ‘abibià ‘avutà ‘ai tempi. di Luigi XIV | 
0 del primo’ impero. Egli" ne ‘ha innalzata | furòtio la ‘precipita causa delle nostre sv n- 
la potenza in pochi anni ed ha fatto com- | ture. 
prendere; che adoprerà le forze, che ha in| Noi mettiamo le simpatie che ravvicinano 
mano coll’autorità che spetta ad una grande | ; liberali al di sopra delle rimembranze che 
nazione,la, quale: se; pagla non è inutilmente. | }i.separano. .V' ha ora comunanza di prin- 
Ilertostro: governo: (è una lode della quale | \ipiî generali, di affetti e di scopo. 
non‘lo'isi debbo defraudare) ha tostorindo- 
vinato + dopo’ il Feolpo”.di'stato , come 1h" iuellotatel' Piemonte e dell'auguista Casa che 
fatto di politica estera gl’ interessi del Pie! \o ‘regge, è gli sforzi di tutti ‘mirano a que 
monte: non':fossero tanto: divergenti da quelli | «figtento. 53 ; ; 
della noi «come! poteva far credere*la | | Qualunque sid | esito che'avranno i co- 
politicà Wella monarelita di Luigi Filippo © | nati dell'Italia qualunque siano le vicende 
della repubblica. L' impero ha sinora ‘con- 1 
fermatò, le sue previsioni. Non fu la stretta, 
alleanza e | amicizia della Francia e del 
Piemonte che ;hanno paralizzato il, mal vo, 
lere dell’Austria.? | 
Il contegno del governo esdel parlamento | dono, per non. +»ensare che alla causa, nella 
sardo» fn'bompro iidiriazato-«al para: di | (quale © tatti “i ‘fiberali convengono. Il suo 
serbare ‘illese le buone: relazioni fra i duel trionfo sarà il prezzo de’'sacrifizî” sinora 
viditit stati” di dare alla Francia testimo=| sopportàti da' popoli , èdella doricordia di 


suscitare neglì animi passioni che deside- 


schiettamente il, proprio paese e lo vuole 


formi agl’interessi. della nazione e della (o- 


Il governo ed il parlamento hafino giù” 
dicatò che l'alleanza, de' due stati era il 
mezzo; più sicuro di agevolare 0 promuo- 
vere la soluzione della. quistione italiana. 
L'imperatore dei . francesi. non è nè può 
essere «austriaco : la ragione: /di . stato, non 
giustificherebbe un ravvicinamento all’Au- 
strig@ lo: giustificherebbe la politica dellì&- 
niversi che non è quella del governo fran- 
cese. 

Gliv eventi » proveranno se la politica » più 
logicà e più onesta'è in pari tempo la più 
profittevolè. Nòi nè abbiano la fiducia sia 
perchè confidiamo fichi vittoria de’ primeipii 
immutabili della giustizia e del diritto, sia | € 
perchè la..politica ‘cauta.della Francia, sve- 
landosi a poco a poco, conferma piena- 
mente le nostre previsioni. 


in ammirabile esempio. 


È At e TT I 


I DISPACCI ED I GIORNALI AUSTRIACI. 
Tre giorni dopo che. l'imperatore Napo- 
leone aveva dette. al barone De Hubner le 
risentito, parole, che ci ha trasmesse il te- 
legriafo,\la Patrie di. Parigi scriveva: 
« Sì fanno «correre oggi alla Borsa notizie 
che: ‘potrebbero far credere. a dissensi 


« 

x 

« già sfruttate, sono già st ate smentite, è 
«« nUi siamo autorizzati (da chi 0 da che?) 
c’è credere che niunia muova circostanza le 
giustifichi. » 

La Gazzetta di Milano 


del A, 


rigi: 


e si distribuisce dalle ore 3 del mattino al messogiorno, 


rr l12z4ni 


chè». conali “non convergeyano; allo stesso, | 
alla» principale e l'una e le altre furono sa- | 


Non ‘ricordiamo’ il 48 per destare spia | 
cevoli ricordanze, ma soltanto perchè ‘le | 


- ridi el SE0LF Quando la patria chiama ì suoi figli el ; 
Br opa! Tuttis i «gabinetti ‘sono \intenti+ 2.4 aspetta, dal, costoro aiuto la sua rigenera- ‘ 
ciòuche; favvo «che ‘pensa)1ede;aspettano. con. zione, sarebbe colpevole il ricordar un pas- , 


amarezze ‘e ‘disinganai, nell’ intento di ri- | 


riamo estinte ;' e nella società dissensi che | 


Per invi vil bene d'Italia è inseparabile da | 


della libertà ‘e dell’ indipenden::a, chi ama | 
libero non. può far, voti che non siano con- | 


rona. Siano asscspite le quistioni che divi: | 


nianze itrefragabili della lealtà del Piemonte. | cul î' popoli ‘Stessi ‘diederò' e darino tuttavia | 


fra la Francia e VAusoria. Simili.voci, | 


pubblica | 
dal ‘canto suo il seguente dispaccio da Pa- | 


«Parigi 3. gennaio. La ‘Borsa è inquieta. 
« La' Patrie smentisce le- voci disupposti 
« dissidî fra Eramcia o Imghilterra. 


La sméfitità della Posrie di ' dissensi “tra | 


Francia ‘ed Austria, diviene dimque ‘perla 
Gazzetta di Milano una Smentita di dissensi 
tra Francia ed Inghilterra, mentre non si 
fece in questi giorni parola di controversie 
fra .il gabinetto inglese ed,il îrancese, 

Ha uns coraggio: inaudito».la . Patrie, di 
smentire ‘ciò che tutti sanno esser vero, idi 
dichiarare che non vi /sono'»dissensiv fra 
l’Austria ‘è la Francia, mentre l’imperatore 
stòsso li ha annunZiàti ; ita non “gareggia 
la Gazzella di Milanò colla‘ Patrie, ‘in fatto 
di coraggio? La Gazzetta di Milano, Ya quale 
non consente neppure che, la Pafrie nieghi 
le woci di discordie tra Vienna e Parigi e 
vuole ad ogni costo iche .tali voci si. rife- 
rissero a Londra. e nona Vienna? 

La Gazzetta di Milano è inoltreamenis- 
| sima nell'accoglienza che’ fa' al Mémorial 
| diplomatiqué. Veri abbiamo fatto conoscere 
‘che cosà è questo’ giornale ‘del sig. Cu- 
cheval-Clarigny, che nel suo primo foglio 
combatte i propositi di guerra e non vuole 
saperne. d'intervento, di Francia in Italia. 

Il Mémorial.diptomatique è run giornale 
con un titolo. pomposo: v'era a Parigi al 
cuni anni ‘addietro un giornale settimanale 
che s'intitola va il'‘Porfafoglio* diplomatico , 
e non aveva di, diplomatico che il nome, 
perchè .non aveva rapporti né, coi. gabinetti 
nè colla diplomazia.; 

Il Memorial: diplomatique: ‘hai la stessa 
| importanza: il ‘nome e nient'altro. 

Ma la Gazzetta di Milano che ‘è scaltra, 
i rivede qualche cosa di ben più rilevante. 
Oltré un largo e lungo encomio tributato 
| al Memorial per le sue idee pacifiche, essa 
| pubblica una corrispendenza | di Parigi del 
1° correùte, in cui si fanno sperticate lodi 
del: Memorial, che non si; doyeva pubbli- 
care che alla sera, ma, che .il, fortunato cor 
rispondente potè leggere. prima che. fosse 
pubblicato, ‘e non che leggere, ottenne .an- 
che le prove di stampa dell'articolo del 
sig. Cucheval-Clarigny, ‘che ha in tutta fretta 
| mandato al suo giornale di' Milano: 
Abbisogna prova più patente dello scopo 
del. Memorial. diplomatique? Un, nuovo, gior- 

nale che il corrispondente della , Gazzetta di 
| Milano conosce sì -benevprima che sia pub- 
blicato e di cui riceve le. bozze! 

Ma che giornale 
tigue pel corrispondente della Gazzetta di 
Milano! Egli scrive: 

« Dapprima egli è certo, che, i direttori 
di tale: intrapresa «periodica sottomisero an- 
licipatamente.il-Joro, programma alla ap- 
provazione diretta dell’imperatore de’ fran- 
cesî, avendo esso programma, per base. .il 
mantenimento ‘e lo «sviluppo ; dell'alleanza 
dei 2 dicembre. 

è In'secondo lInogo, non è meno certo, 
! che il Gonte | Walewski' s'interessò'  perso- 
nalmente ‘a promuovere la‘ creazione d'un 
organo speciale 
desì. in generale, che quantunque il Memo- 
| rial diplomatique abbia una esistenza noto- 
riamente' indipendente, egli sia per divenire 
l'organo confidenziale del. governo francese 
nelle ‘ questioni internazionali. » 

Si potrebbe essere più malaecorti? Il 
Mémorial'si è pubblicato ta sera del primo 
dell'anno, giorno in cui l’imperatore Napo- 
leone, dando. quel solenne avvertimento al- 
| l’Austria, sbalordì i fautori della. pace e gli 
amiei di. Vienna, ed.il corrispondente. pa- 
rigino della Gazzetta di Milano non ne sa 
ne accorge; e; scrive che il 
Mémorial fu concertato col- 
il ministro: Walewski 
quel gior- 


| niente, non: se 
programma: del 
l'imperatore, © che 
\ ha preso sotto la sua protezione 
nale. 
Ché fina politica! Protegger n giornale 
per fargli far la più brutta figura del mondo! 


è il Memorial diploma» 


délla diplomazia. Anzî ere- | 


Un foglio arretrato cent. 10. 


sono cose|che non si comprendono che dai 
fogli ufficiali austriaci! . 


leo fe È 


INTERN 
ATTI UFFICIALI © ®© 


Con R. decreto del 19 dicembre è stato de- | 


liberato che a, far tempo dal,4 gennaio 1859, 


lo stipendio degli, scrivani del corpo d'inten-, 


denza. militare è fissato a lire mille cento per 
quelli di 4;a classe ed in lire mille per quelli 
di 2.a classe. 

—:S.M, con decreti 19 stesso mese, sulla propo- 


sizione, del. ministro: delle. finanze, si è degnata, 
conferire la croce di uffiziale dell’ ordine dei, 


Santi Maurizio e Lazzaro ai signori: 

Cavaliere intendente Francesco Cugiani, di- 
reltore capo di" divisione nel ‘ ministero delle 
finanze’ (Segretariato “generale) 5 ina? 

Cavaliere: Carlo Mayam, direttore capo: di di- 
visione nel ministero stesso (direzione gene- 
rale delle gabella); 

Cavaliere Prospero Vignet, direttore delle do- 
gane ‘della Savoia. > atti Niirot 

E Con deereti del giorno 24 [degnavasi la 
MS! di’ suo ‘moto proprio! conferite ‘eguale 
onorificenza’ ai signori : | str 


Cavaliere Carlo Billia, capordi divisione: presso. 


il' ministero della real ‘casa; 

Cavaliere Santo Varni; prof. di: scultura. al- 
l'accademia ligustica di belle arti ‘in Genova; 

‘E nominare a cavaliere del’ mentovato or- 
dine *l' signor: 

Cavaliere commendatore Federico Costa. |‘. 

LCon R decreto del 14 dicembre scorso, lo 
stipéndio del' capo dell’ ufficio centrale ‘delle 
privative ‘industriali e segretario del R. istituto 
tecnico è portato a' lire tremila; ‘€850 stipendio 
continuerà ad esser pagato per! L. 1200! oi 
fondi del ministero della‘ pubblica istruzione, e 
per Li 1800 coi fondi*del ministero della. fi- 
nante; 

‘Lò stipendio del ‘primo applicato nel. sud- 
dettd ‘ufficio è portato ‘a I. 1800; 

Quello del secondo applicato è: portato a L. 
1400. : ) 
Att. 2. Le' suddette disposizioni avranno et- 
fétto ‘inicorttinciando dal'4' gennaio 1859. 

Con R;' decreto del 4 dicembre | scorso; le 
finanzé dello stato sono autorizzate ad alienare 
a favore dell'ingegnere Giacomo Pera ilter- 
reno demaniale sopravvanzato alla costruzione 


| della ferrovia di Arona ‘in territorio. di Ales» 


sandria, regione Valmadonna, del. quantitativo 


di metri quadrati 1474 51. 
Tale alienazione avrà luogo mediante il cor- 


| rispettivo di lire mille ottocento sessantacinque 


centesimi ottantno che l'ingegnere Pera dovrà 
pagare nell'atto della stipulazione  dell* istro» 
inento Telativo, oltre alle’ spese dell’ istromento 
medesimo. pub 

L/ intenidente generale della divisione ammi- 
nistrativa di ‘Alessaridria è delegato per: far pro» 
cedere avanti di sè, con l' intervento del -di- 
rettore demaniale di Alessandria o 'di chi ne 
farà le'veci; qual rappresentante delle» finanze 
dello stato, all’ occorrente atto pubblico, mel 
quale saranno inserti i ‘documenti sopramen- 
tovati, vidimati dal ministro di finanze» 

— (Con regio decreto delli 19 scorso" mese, 
S. M., Sulla proposta del ministro della ma- 
rina, ha fatto la seguente disposizione - 

Caccialuini nob. Luigi, capitano nello stato 
maggiore della Casa R. Invalidi, nominato sotto 
direttore e maggiore dei bagni marittimi. 

— Sulla proposta del presidentedel consiglio ; 
ministro ‘ségretario di stato per gli affari esteri 
SM. în udienza del 28 dicembre 1858, si è 
degnata di ‘concedere il sovrano exequatur ai 
signori: Alberto de Chaveau, agente vice con- 
sole di Francia a Chiavari; Carlo Lever Esquire, 
Vice console d' Inghilterra alla ‘a 'Spezia;' -Gau- 
denzio Contri, vcie console del Brasile alla 
Spezia. 

LS. M. 
p. p- si/è compiaciuta’ nominare ‘a presidente 
del senato del regno per la sessione legislativa 
del 1859 S. E; il marchese Cesare ‘Alfieri di 
Sostegno, ed'a vice presidente le LL.' EE. il 
cavaliere Luigi Desambrois di Nevache ed'il 
conte’ Federico Sclopis di Salerano.‘ 
“Sulla proposizione del’ ministro della pub» 
blica ‘istruzione, SM. nel udienza del 28 dello 
scorso dicembre ha fatte le seguenti nomine: 


ill re con déereto in data 19 dicembre , 


Lù 


| 
| 
| 


I ri, a preside, della. sfacoltà di, 
eggi nella stessa; | 

Guida cav. avv. Bernardino, a regio (prev- 
veditore agli sludi della provincia di Casale; 

Boccardo cav.. avy. Gerolamo, ad ispettore e 
professore di economia commerciale nell’ isti- 
tuto tecnico di Genova; 

Rosset sac. teol. Vincenzo, a prof. reggente 
di teologia in Ciamberì; 

Talpone Giuseppe, ad inserviente presso la 
segretaria della R. università di Torino; 

Sabre Tommaso, ad inserviente nel labora- 
torio di chimica farmaceutica di Torino; 

Rovero Vincenzo, ad inserviente presso il 
gabinetto di fisica di Torino. 

— Sua maestà con decreti 80% e 84 scorso di- 
cembre, di suo moto proprio, si è degnata no- 
minare a cavalieri. di gran croce, decorati del 
gran cordone dell'ordine dei Santi Maurizio e 
Lazzaro, i signori: 

Ù Cavaliere Giuseppe Rossi Inogoten. ‘generale 
e governatore dei reali principi; 

- Cavaliere Alessandro Canera di Salasco, mag- 
gior generale di cavalleria, aiutante di campo 
onorario di S. M. e prefetto del reale palazzo; 

Cavaliere Enrico Morozzo della Rocca, luo- 
gotenente generale primo aîutante di campo della 
MI SiprO: Hop i 


ti 


FATTI DIVERSI 


Consiglio eomunale di Torino. 
Seduta del-30 dicembre 1858: È. all'ordine del 
giorno la pratica relativa alla collaudazione delle 
opere della cinta daziaria  costrulta nel: 1853, 
Il'sindaco comincia a ifarne una compendiosa 
istoria, dalla quale risulta come in. seguito, a 
prima perizia fossero. nate due quistioni, ,con- 

» cernente l'una: la risponsabilità del civico uftizio 
d'arte, e l’altra la costruzione delle opere, come 
apposita commissione-d’inchiesta -riferisce sulla 
prima assolvendo pienamente l'ufficio; suddetto, 
e come quanto alla seconda dietro a parere della 
commissione d’arte il\consiglio delegato credesse 
opportuno e. conveniente divenire, alla. sotto- 
scrizione di un compromesso, mercè del quale 
la città e gli appaltatori. consentivano, ad, una 
seconda perizia. da farsi dai due ingegneri, con- 
siglieri. municipali; barone Brunati, e Savino 
Realis; sulla. relazione de’quali. deve, appunto il 
consiglio. comunale. portare il suo voto, 

Data quindi lattura di siffatta. relazione, in 
cui quanto all’uffizio d'arte viene confermata la 
sentenza. della commissione d'inchiesta, e quanto 
alla costruzione d:Ile operò si notano i singoli 
difetti, e questi! calcolati, in cifre, si propone 
una complessiva»riduzione di. , 19,687 54 sui 
residui \averi dei diversi appaltatori, è aperta la 
discussione |l consigliere Ferrati, non sa nen» 
dersi ragione del. perchè il consiglio delegato 
sia venuto ad.un compromesso, per, una seconda 
perizia quando ‘la prima era in tutto favore della 
città; ma poichè quello fu sottoscritto, si crede 
in dovere di avvertire i. consiglieri Brunati e 
Realis che la. base, da. .cui sono, essi. partiti, 
darebbe ragione ai primi collaudatori sebbene, 
a suo avviso, le conclusioni [siano diverse; non 
vede inoltre che la loro'relazione sì faccia caso 
del modo in genere di cestruzione, il. che 'a- 
vrebbe pur dovuto farne l’oggetto principale. 

E svolta codesta sua opinione con lungo ra- 
gionamento, conchiude coll'ammettere. che la 
quistione vuole essere terminata, ma che, per 
sua parte, se non esistesse il compromesso chie- 
derebbe tempo onde potersi formare al riguardo 
un’opittione veramente illuminata e. coscien- 
ziosa. i 

ll consigliere  Chiaves è dolente che una 
pratica così importante e così lungamente agi- 
tata non siasi mai portata al consiglio  comu- 
nale.;. ei crede che questo non trovisi legato 
dal compromesso firmato. dai membri. dell’ am- 

— ministrazione , e che l’ordine razionale ri- 
chiegga che la discussione segua non sulle con- 
clusioni della nuova perizia, ma sopra quelle 
della prima; e ciò fa di provare con adatte 
considerazioni, 

Il sindaco. crede sun debito di. scolpare se 
stesso ed il consiglio, delegato. dalla taccia*che 
loro verrebbe ove. senza giusti ed urgenti mo- 
tivi avesséro firmato il:compromesso, di cui si 
tratta. E così informa come dopo la prima pe- 
rizia avesse un’appaltatore mosso lite alla città 
conseguenza della quale fu una seconda speciale 
perizia, in cui si faceva alla città stessa ben 
diversa ‘ragione; avessero, pure. gli altri appalta- 
tori mosse stragiudiciali pretese, le quali portate 
avanti ai tribunali avrebbero, è forza ammet- 
terlo, avuto esito non, dissimile da quello di 
detta lite, fosse nata ‘la. quistione , morale con- 
cernente la imputabilità dell’uffizio d’arte, qui- 
stione; la quale e;.per l'onore delle. persone e 
per l’interesse: del servizio non potevasi lunga- 
mente lasciare in sospeso; fosse opinione di 

* uomini (competentissimi ‘ che la prima . peri- 

zia sentisse troppo ‘del rigore verso gli ap- 
x 


cea 


pubblica amministrazione è quello di conoscere 
l’esatta verità ed essere, giusta ed ‘equa verso 
tutti; si fossero durantel’esecuzione delle opere 
rese indispensabili leggiere correzioni al .pro- 
getto approvato, le quali però nonimportarono 
spesa maggiore di L. 12jm., eguale appena al- 
l’introito di due o tre giorni del dazio; fossesi 
il consiglio delegato, prima di firmare il com- 
promesso munito di apposito parere dell'avvocato 
consulente, il quale conchiudeva in favore del 
medesimo; fosse il consiglio comunale stato in- 
terrogato sul proposito della lite avanti accen- 
nata; e come infine si debba ben ritenere che i 
due periti. \eonsiglieri, comunali. hanno. posto 
mente a tutti i difetti della costruzione, ed in 
ciò soltanto dissentano dai primi ch’essi, a dif- 
ferenza di questi hanno preso conclusioni espli- 
cite riducendo a cifre i difetti medesimi, e così 
propomendo adeguate riduzioni sui residui averi 
degli impresari. 

Queste spiegazioni il sindacb svolge con cor- 
redo di molte osservazioni tecniche , e le con- 
chiude dichiarando ‘che 1’ ;amministrazione ha 
fermamente creduto di promuovere. in. questa 
lunga:e difficile pratica il vero ‘interesse della 
città; senza discostarsi dalle norme del giusto, 
e.che non potrebbe la medesima sottostare #d 
un, giudizio contrario per parte del consiglio 
comunale, essendosi adoperata non altrimenti 
come esso stesso avrebbe deliberato di fare. 

ll consigliere Realis aggiunge inoltre altre 
osservazioni tecniche , ‘ed ‘insiste specialmente 
sull'identità di base delle due perizie, ile quali 
si distinguono in ciò solo, che la. prima non 
formolava conclusione,, mentre la seconila le 
formola nette e precise, e che in questa furono 
realmente tenuti a calcolo tutti e singoli i di- 
fetti riconosciuti nella costruzione. 

Il consigliere Brunati poi, oltre al confer- 


mare l’èsposto dai preopinanti, sostiene'il retto | 


i+ | paltatori, mentre principal debito di. qualsiasi : si recarono. sul.luogo per le. volute. investiga- 


zioni, frutto delle quali fu l’arresto stato subito 
eseguito in Savigliano di degli autori. Si 
spera inoltre l'arresto fra breve di altri. com- 
pagni: l’ulfizio mandamentalià procede. con at- 
tività. (n -M°- à 

— Ormea. Il giorno 25 dicembre È. la 
matlina, la benemerita arma dei carabinieri 
giunse a fermare il famoso bandito Formento 
Pietro, il quale da sei mesi ‘a questa parte in- 
gannava i carabinieri mercè la protezione di 
quei cittadini. > ar SIR 

Questi. era condannato in contumacia a, venti 
anni di lavori forzati per grassazione + è. furto 
qualificato con sentenza della corte d'appello di 
Genova. ara 

Il brigadiere di questa stazione venuto! a co- 
gnizione che ‘il bandito doveva corisumare *la 
festa di Natale in Ormea, prese ‘quattro’ carabi- 
nieri! con sè; e portossi ‘ al bivio delle ‘/due 
strade nuova e vecchia che \mettono, a: Garessio. 
Verso le seidel mattino ; comparve \Formento, 
e tosto ì carabinieri gli furono addosso; cercò 
di liberarsene, ma. non vi riusci. 

(Gazz, delle Alpi) 

Woni. — Nizza, 3 gennaio. La sera dell'ul- 
timo giorno dell'ora trascorso anno* la società 
di inutùo Soccorso 8 ‘d'istruzione degli operai 
di Nizza destinava ‘una deputazione onde com- 
plimentare monsignor vescovo Sola, èd'offrirgli 
un loro ‘elegante lavoro: d’arte consistente lin 
un \combodo seggiolone. {Nizzardo) 

Morte por asfissia, — Genova 2 gen- 
naio. La, sera del 34 dicembre, un giovane; na- 
tivo di Marassi, usciva dall’ osteria alquanto 
brillo, e preso dal sonno, andò a coricarsi vi- 
cino ad una fornace a calce actesa con carbon 
fossile. All'indomani mattinarfa rinvenuto morto 
| asfissiato, a quanto credesi, dal gas carbonitò. 
| Riti! Teri solo, per labbondariza'delle cose, 
noî accènnavamo'ad una lite fattasi a Parigi, e 


spalmetura di vernice, disciolta nell’alcool. La 
pipa, magica,; così chiamata,  perchè,si fa colo- 
rata subito che vi si fumi dentro, è impregnata 
con una soluzione di nitrato d’argento, che è 
decomposto per mezzo del calore, l’ossido d’ar- 
gento che dà il colore alla pipa andandosene 

via. . gr} 
Fotografia. —- In questi ultimi giorti , 
dice' il Daily News di ‘Londra, in ‘una galleria 
di Pall Mall farono esposte le fotografie che sa- 
sanno: distribuite dalla Architectural Photogra- , 
plric Association. Benchè la società abbia solo 
due anni di. esistenza, il progresso :chéè essa ha 
fatto e quale è chiarito dall’ estensione, dalla 
varietà e dal merito delle opere che furono 
messe in mostra, è veramente,maraviglioso. La 
fotografia è un’ arte che sta sol da poco tempo 
pigliando posto' fra le anti bellé, è noi ci ‘aspet- 
.tiamo quindi che ciascuna’ successiva antiuà’ 
ésposizione de’ suoi, saggî mostrerà ‘un’ miglio- 
ramento ‘sopra le precedenti , tanto pel gusto 
artistico che dirigerà de;sue operazioni, quanto, 
per 1° abilità tecnica..con. cui.,esse saranno ese», , 
guite. ‘Ma il progresso che mostrano. .molti dei 
saggi. della collezione di quest'anno,sopra quelli ., 

delle precedenti sorpassa certo le. pi 
aspettazioni. Benchè la collezione cons 
d) id di tetta, I 


intieramente di | 
turalmeénte richiéde un ‘più duro stile dî ese- 
cuzione che non i paesaggi, pure v'è ‘in molte “ 
di ‘queste produzioni una bella morbidezza di 
effetto ‘generale; ‘che'!una più minuta perfezione 
nei particolari non tende: punto a diminuite: 
Vi sono circa 400 saggi; che comprendono rafi- 
presentazioni ..di ,. tutti -gli edifizii belli. per ar-,, 
chitettura od istoricamente interessanti.,, non 
solo nella Gran Bretagna, ma; per, vero di tutta 
Europa, faggeta ballo se 
Incendio. — umag nonete, nella cappella 
francese, di Londra, Portman-square, si facevano 


le esequie alla gioyine contessa di lavradio, 
moglie del ministro, portoghese a Londra. Subito 
dopo che la bara fu tolta giù dallo splendido ca- 
tafalco| per èssere il cadavere portato i seppellire 


e conveniente operare dell’ amministrazione, la" | riflettente la vedova: di run macellaio Dardelles; 
quale ‘accettando il'compromesso;.; non ‘ha ‘in- | ma lallite era già,di data antica, ed.oggi tro-, 
somma fatto altro:che prevenire quanto sarebbe | viamo nei giornali francesi"la sentenza, la quale 
egualmente succeduto. dietro a controversie giu- | mantiene valida la donazione fattasi dal Dardel- 


e Kensal' Greer è 


diziali, con lamentevole indugio e con gravame 
di spese. 

Replicano i consiglieri Ferrati è Chiaves Je loro 
opposizioni, attalchè la discussione minacciando 
di prolungarsi , il consigliere Di Pollone, non 
senza qualche ‘osservazione ia merito, chiede se 
non si potrebbe la discussione medesima riman- 


ciliativa, 

Ma il consigliere Ferraris solleva la questione 
ad. un ordine superiore di considerazioni ; e par- 
tendo da che il risultato della pratica, in qual- 
siasi modo fosse stata condotta, mon avrebbe 
potuto riuscire ad esito diverso più soddisfa- 
cente, chiede ai consiglieri opponenti , se non 
stimino ‘saggia opera, non di giureconsulti, ma 
di amministratori, il deliberare nella conformità 
proposta; ed aggiungendo altre vive ed appro; 
priate parole, conchiude proponendo la imme- 
diata votazione; ed approvazione delle conclu- 
sioni della letta perizia. 

Il consigliere Di Pellone ritira la proposta di 
sospensione, ed i consiglieri Chiaves, Brunati e 
Realis dichiarano di non prendere parte ‘alla 
votazione. ‘— Quindi, chiamati dal. sindaco i 
partiti, le conclusioni suddette risultano appro- 
vate a grandissima maggioranza , e domandata 
la controprova «dal consigliere Alasia , nessuno 
sorge a respingerle. 

Con ciò è esaurito l' ordine del giorno; ep- 
però il sindaco dichiara chiusa la sessione. 

Il segretario Fava. 
Montecalvo © non Moncalvo. — Ci 
scrivono da Moncalvo, avvertendoci che il prete 
condannato dalla corte di Casale, di cui parla- 
ron9 tutti i giornali, era maestro a Montecalvo 
e non 3 Moncalvo. 
Avi (acciamo ben volontieri questa rettificazio- 
ne, avvertendo però che quando pure quel triste 
prete avesse insegnato a Moncalvo, non poteva ri 
dondarne alcuna macchia a quella popolazione, 
nè al collegio, poichè i delitti sono individuali e 
coprono d’infamia chi ne fu autore o lî hs tol- 
lerati, ‘in luogo soltanto di reprimerli, 
Arresti. — Saviglieno. Intorno alle ore 40 
della sera 28 dicembre una masnada di 6 0.7 
malandrini era alla porta della cascina (ravetta 
di Levaldigi, e spacciandosi per l’arma dei ca- 
rabinieri reali, chiedeva l’ingresso per affari di 
servizio. ll padrone Giuseppe Ghigo entrò in 
sospetto dell'inganno e a vece di aprire abbarrò 
ben bene tutte le sue porte, sì che vani furono 
gli sforzi dei malandrinî per aprirle. Alora, sa- 
liti questi sul fenile , penetrarono nell’ interno 
della casa per vià di rottura, ‘dove, dopo ‘aver 
legato ad un tavolo il servo; costrinsero il Ghigo 
a mano armata a consegnare il danaro in lire 
ottanta circa. 

Questo fatto fu. tosto portato a. notizia del 
delegato di sicurezza pubblica e del maresciallo 
d’alloggio sig. Vallino e incontanente entrambi 


dare ad altra ‘seduta, in cui egli crede di po- | 
ter essere in grado di fare una, proposta con- | 


les alla moglie. 
| Musica. ]l Courrier Franco-Italien annun- 
| zia che la commissione incaricata a Parigi, dal 
| ministro di stato, Ui' fissarè ùn diapason nor- 
male, ha finiti i suoi lavori. Il. rapporto, re- 
datto da Mi Halévyy sarà fra'non inolto 
| posto @al ministro. 1» 


sei 
Alphonse Barr, che trovasi 
vesi di qui al Daily News) è riuscito assai nella 
sua nuova serie delle, Guepes, e ritrae dalla sua 
pubblicazione settimanale il largo profitto. an- 
nuo di 40,000 franchi. Lo stato delle cose in 
Francia, dove naturalmente. è la‘ maggior parte 
de' suoi sottoscrittori; ‘tion può dargli quella li- 
bertà ‘di’ critica, per cui si distinguevano le an- 
tiche Guépes del brillante scrittore. Tuttavia ‘lo 
spirito del ‘sig. Karr' lotta vittoriosamente con- 
tro questi incagli. Vi sono.però tre nomi, che 
figurano realmente.troppo spesso: nelle scritture 
di questo signore;; ed egli, travaglia, certo sotto 
una strana allucinazione, se suppone che il pub- 
blico si curi molto dell’ azione che possano 
avere sul canale di Suez. il suo amico Léon 
Gatayes , la sua nemica veramente grassissima 
| principessa dì Solms, e ‘il suo cane Freyschutz. 
Telegraf. Dalla London District Telegraph 
Company fu; dato: fuori il programma completo 
dell'impresa. Il capitale è di 4,500,000 franchi 
da ripartirsi in azioni (di 100 franchi. Entro'‘un 
raggio di quattro, miglia, la, compagnia intende 
mandare dispacci per quattro pence. Essa, avrà 
in questo giro 100 stazioni, che saranno messe 
in botteghe per evitare spese. ll modo di costru- 
zione sarà, per quanto praticabile, di far pas- 
i sare i fili sopra le case, e si crede la prima 
spesa non oltrepasserà te 35 mila lire sterline, 
lasciandosene 25 mila ‘per un’ estensione mag- 
giore di operazioni, che sì spera. potersi effet- 
tuare fra ‘breve. Si pensa che l'impresa soddi- 
sfa-ad un ovvio e generale bisogno della me- 
tropoli, e che; se sarà bene diretta, avrà una 
buonissima riuscita. 

Album di Crimea. lì maresciallo Vail 
lant, qualche giorno fa , presentò all’ impera- 
tore un album topografico della campagna di 
Crimea, eseguito sotto Tà ‘direzione del generale 
Blondel: La copia presentata ravS. M. è la sola 
tirata innanzi lettera. imperatore complimentò 
il maresciallo Vaillant sul modo in cui esso era 
eseguito, e diede otdine che né fossero presen- 
tati esemplari alla regina d’Inghilterta, al re di 
Prussia, all’itmperatore di Russia, ‘al ‘sultano, al 
papa ed al ré ‘di Sardegna. Il Nord, nel darla 
lista ‘di questi nomi, fa osservare cheS. M. non 
pronunziò quello dell’imperatore d'Austria. 

Pipe eslorate. — La diverse parti, dice 
VAtlas, si levaronogdubbii intorno ai cattivi ef- 
fetti del fumare in. pipe. colorate. In. conse- 
guenza di queste voci, il Lancet dà il risultato 
di otto analisi praticatesi su queste pipe. In nes- 
sun caso, si trovò arsenico od altra sostanza 
nociva, consistendo il colore delle pipe in una 
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sotto- 


a Nizza (sarti 


prima che li comitiva‘ fosse 
escita di chiesa, ‘le'' tappezzerie di velluto del- 
l'altare  pigliatono' fuoco. Fortunitamente sun 

giovine vide tosto le fiamme e con.gran pron, 
tezza d’animo salì sull'altare, e. cominciò a .t0+,., 


gliere il drappo, bruciandosi i gola sani, 
ma mon desistendo uesto dal, soffocar le. 
fiamme. l'aflarme nella fici fu ei A 


gridando assi le signore è tutti cercandò dì fug- 
gire..{ pompieri , accorsi subito, domarono il 
fuoco, non essendosi recato dario che'a quil- 
che preziosa pittura ed ai quadri ed ornamenti!» 
dell'altare. DE, VRFIP TONO OR 

Strano effetto di spavento. Si serive | 
al Birmingham Post' che ‘una rispettabile. donné ‘ 
maritata era ‘stata ‘priva della:sua voce per pa- 
recchi mesi, così che poteva! emettere solo un 
bisbiglio inarticolato,, Una sera, .tornandosene 
essa, da, qualche ; distanza alla sua casa, fu spa- 
ventata. da un caprone,., che, subitamente le si 
parò innanzi, je temendo che l’animale. fosse 
per attaccarla, non solo si sfortò di gridare, 
ma mandò fuori veramente ùn ‘gran grido: e 
da quel momento ebbe il pienò uso ' della sua‘ 
wood ie ato sbirotutti 

AMUniversità di Baimburgo, dice' 
lo Scotsman, furono quest’anno'iseritti 1257 stu- 
denti, 148: di ‘più chel’ anno scorso. -Di ‘essi 
463 sono di medicina, 576 di lettere e 248. di 
leggi. Ho 

Amor minorenne, L'innamorarsi di una 
minorenne (così il Court Journal) è, secondo i 
tribupali;; cosa molto più pericolosa; di quel che 
sì supponesse. Un giovane del Lancaschire re- 
centemente cadde in tale amore, e, non appena 
la giovane venne in età, fu abbastanza ingiusto 
per isposarla; ma îl giudice Kuight'Brucé disse © 
che il matrimonio eta stato fatto così subito ‘ 
dopo che la giovane era giunta in età, da far 
supporre che necessariamente essa doveva es- 
sere stata corteggiata (have been courfship) mén. 
tre era ancor: minorenne, ciò che è ja sfregio 
delle leggi (contempt of court). | Essendo dun- 
que pericoloso il far. all'amore con una giovane 
setto tutela di tribunale, bisognerebbe che que- 
ste portassero un abbigliamento nali me tangei e, 
un costume di mussolina e moirés' antiques, sul 
quale sia leggibilmentè ‘scritto : « Tutti! i' tral 
sgressori saranno processati ! » 

Un lione colossale è arrivato al British: 
Museum, dice lAthenaeum. Esso è ‘ancora nella |. 
sua'cassa nella corte; e vi resterà ‘sino \a/che 
la cassa' di vetro per accogliervi questa ed altre 
antichità, che si aspettano dall'Oriente e da Car- 
tagine, sia finita. : 

Pubblicazioni periodiche. È uscito 
il fascicolo di dicembre del Bullettino dell'Istmo 
di Suez; diretto dal prof: Ugo Calindri. ...;}.. 

Questa utile pubblicazione continua nel cor-, 
rente anno 1859, | pSMBPANOA è 
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Corrispondenza particolare dell'OriniodE È 
i Roma, 30 dicembre 1858. 
Gome già sapete, li 14 marzo 1897 ,{.i de 
tenuti politici del forte di ‘Paliano tentavano di-. 
spetatamente di fuggire, "senz’arthi , Senza a 


cordî “doti ‘la' ‘guarnigione’ che'stava a'guardia di» 


essiz*fullivano' nell’impresa, ‘e sei lasciavano la 
vita‘ nella” lottà? disugudle, @ tre rimanevano f@- 
di:‘spiritodi” 


avvocato Brugia,, carbonaro , 

minata in, circa quattro mesi, se. | 

condî. 1l'isco 5 basandosi si le dee della 
guardia delle sezioni in cui è diVisò il forte, ‘sui 


. le'comipffate denuncie  di'due detenuti in ispi 
cie (condannati alla galera itî vita ‘per. deli 
di ‘sifigué? con' spirito di parte, commesso, nel 
41849), e massime sul rapportò! del' «feroce, co- 
mandante, volle rei del tentativo di fuga \cin- 
quantaquattro detenuti; tra” quali principali Er- 
cole Rosselli romano, Francesco IMarsari di Ca- 
stel.; Bolognese, (giuseppe Bedeschi di Lugo, 
Adolfo, Mancini dell’Ariceia, e Federico Coman- 
dini. di Cesena,, Trascorso, circa. un anno da che 
era, stato compiuto..il processo, sabbato passato 
alla fine il supremo, tribunale. della sacra ;con- 
sulta ,, diè sentenza di. pena capitale contro il 
Rosselli, il Marsari, il Redeschi , il Mancini ed 
il Comandini, è della galera în vita o a venti 
anni contro gli altri imputati. T'gidditi dettero 
due Voci ‘in favore e tre contro. Monsignor Muc- 
cioli che l'avrebbe dato fivorevole od si sa 
‘qual caso non cin quan lo 
av: igliato di vi, perchè chi può 
quali DL) (affi) Viti, non pago 


delle altre sei. avute*nella infausta.giornata delli 


14 marzo; Sua) eccellenza il cari Antonelli, 
e di mente, dimostra; così che 
coraggio di rid dei reclami 


più anni ;gemono nelle prigi 
fensorì-futoniò *il Guy; il-Prasitielli 
e AE ceppi 
coraggiosamente per, Ja, loro quiete 
na N ti nto ile | 
a ».desiderio.«di sangue: Sua vectellenza il 


jstrò dell'interno e igiustizia je sua eccel- 


lenza il cardi ‘A bat, Sotto ‘19 etti'liotési si, trova, 
lai città e forte di Dalîand, pregheranno «ad: ot- 
e da sua Santità Ja grazia, della, vita per i 


cinque ‘condannati a/morte ; ecerto l'olterranno, 

Pio IX ‘hon confermò mai sentenza di 
morte, che data non fosse ad unanimità dal'tri- 
bunale della saera' ‘consulta. 

) rte di Paliano ora sono circa sessanta 
condannati alla galera in vita, una settantina a 
vénlì o quindici anni , e gli.altri, forse una 
quarantina, a ‘pere mirri. Dal forte Urbano si 
attefidono' ora circa ‘un'Gsntinaio di altri con- 
dinrati per ‘delitti comuni per spirito di, parte; 
e così tutti i detenùti” politici dente diverse ca- 
tegorie saranno nel, forte di Paliano, ove dal 


ferreo regime, del crudelissimo Trasmondi sarà | 


fatta” pi grave, la già gravissima prigionia. Non 
sedie, non ‘tavolini, non armadi, mon i propri 
bauli Tanino i detenuti; èd a vitto giornaliero 
una piinestrà (com poòo lardo el pòco olio con- 
dita, due neri pani che pesano ambidue oncie 
diciotto, e "ehe "un piccolo bicchiere di 
una certa bevandav:che il governo pontificio 
chiama «gino» Tutti gli, sutepsilixconsistono in 
una gamella è inu di latta ; e però 
uno è Gostfetto! AVilavarsi love poi deve far 
mottérò ila» minestita? Il lume nella Motte e quanto 
è necessario;ja scrivere è severamente pro) pitoy 
è solo un libro alla volta si concede, ché de- 
vesi restituire al comandante , se altro libro si 
voglia.* Malato “o hò Che) tavsia") Sei costretto a 
farti rallere ld'barba (se riol fai, vieni posto in 
ludgo di cdstigo’ e*càritato' di ferri ai piedi. 


che. si | 


e 


|\può? negare “che nei presenti ‘avvenimenti vi 


| 


| 


(nai lo 


|' ostatite léè*apparenti loro scissure hanno il me- 


sendo nel carcere, il sentirsi folti puri di de- | fatto’come ‘indizio, Il maresciallo Vaillant pre- tendenze di un governo, che fà là' corte Wil Ne! ** 
litto, il saper ‘non pochi che. ffrono perchè:| sentò;.il:30 di re , all'imperatore l’album | monte e che dà la mano a Napélit Queste due ** 
‘hanno amato la cara patria operosamente ; &| topografito cose non posseno star insieme: Una sta? 


.miuno certo si.darà marat 


'" da gigante verso..una, catastrofe.,... A questo 


Delle ventiquattro ore; i.detenuti: passano solo | 


una al passeggio. e l’altre tutte nelle loro strette 
celle, per le quali se ad uno viene vaghezza o 
bisogno di camminare, gli altri compagni di 
sVentut'a sono costretti a' star fermi 0 sdraiati 
sopra is! paglioni... Alle finestre. delle celle non 
vetri, ma un rado canovaccio ;_e, però male ai 
denti e alle ossa. Nella state l’acqua è pessi- 
masi piùsa' di'vermi ; ‘è “quella putrida dei fossi 
vicini a «Paliano, Se «hpi «un po' di-danaro da 
spendere ,, te lo. ruba il bettoliere, un romano 
della feccia, condannato, per omicidio , e che è 
nelle grazie del ‘comandente, perchè gli fa la 
spia di ciò che ivviene ‘tel forte. ‘Essendo il 


Alti art to SI LATI n 
‘èòrti di «Napoli (è idi Russia; )il delrisposaal 


circa-con queste (parole: « La mia, venerazione 
e la mia amicizia per l’imperatore Ale ande. 
non sono meno sincere di quel che ‘erano per 
l'itnperatore*Nicold; ind quanto alla polifica "8 
un'altéà ‘cosa. "lo non'posso ‘farmi ragione delte*” 


“crederà necessario di dietro “alla publîe 
spine po che tatti (sil dbrnanitinb,i 
giacchè. à, persuasi ch’esso non azzarderà 
un solo passo i i senza l'approvazione del 
governo fra A A 

“e Le relazioni della corte delle Tilstiéà col- 
l’Austiîà-nom si‘migliotano. Vi accenno questò 


pagliciie posto "Sopra ‘in’ muriccitolo alto più 


di. ur x ed» essendo: proibito sgabello od 
altro DE Lire i lire, ID cirea RE: 
santa detenuti, che soffrono dell'ernia. Aggiun- 
‘dl Tutto ciò i modi villani e crudeli dei car- 
erierì, l’angoscioso pensiero delle derelitte fa- 
iglie e chie il-fior-di giovinezza si va appas- 


(e 


se il 14 marzo | fico lavoro hay N 


segno. di Urimea , megni- 
sotto la direzione del signor 


‘a 


O _maravig 1 Villafranca ed una stazione a Brindisi one 
del 1857, i detenuti politici del forte "di Pa- Bloridel, stes nominato generale di brigata. To | cose affatto Borea principio e eta doh-"* 
liano tentarono disperatamente ‘di faggire, es- | esernplare *di**quiesto album è il solo tirato | dizioni che suppongonox.» se 


sendo davvero insopportabile stato tanto. mise- 
rando. Ora:dunque.per le nuove condanne nuovo 
Julto în quella. casa di dolore. Possa fino va là 

re una parola consolatrice, chie alleggi a. 
quegl'-infelici is mali del presblile, parlando «a 
Idro delle tare speranze d’Italia.» >" ev 


OSTATO 


‘avanti»lettera. ‘L'imperatore, dopo avere felici- 
tato moltissimo aresciallo Vaillant per que- 
sto lavoro, ‘deciséche degli esemplari di-questo 
albumi dovesséro ‘essere mandati ‘all’im 
‘dis Russiayealla regina d’ Inghilterra , al re di 
*|prussià,*dlSultano, al papa ‘ed alore: di Satde» 
‘gna. L'imperatore d'Austria’ fu nmmesso. » 
Leggesî nel'bollettint dèlla borsà del 3 geti® 
naîo della ‘Presse : : LL ss 
«La borsà "fù ‘in preda quest'oggi ad una 
straordinaria agitazione. ‘1 primi ‘corsi presenté* 
tavanò già\un forte ribasso sul corso di venerdì 
ultimo, e Siccome era quest'oggi giortio di li- 
quidazione’ della rendita e"Si avevano delle Totti” 


Una lettera da Vienna: mella .-Gazzeltasdi.Go- 
lonia dice: « Una persona ‘molto ‘al'*còrrente 
delle cose d'Oriente sta per: partire: ‘Glla volta 
di Costantinopoli, con ,una ‘inissioné privata. 
Non v'ha dubbio che questa missione si rife- 
®risée agli affari di Servia. DiteSi che il principe 

Alessàndro ha jFisglio di- lasciat la Servia, in 
‘qustuntfàè circostanza. Eglirverrà prima: indu? 
sj, stria e qui aspetterà gli eténti: Il principe ) 

chele Obrenovitch non intende partire dà Viénnà, 
Prima che la sua©nomina a° principe di Servia” 
sia riconosciuta dalla Porta'e° dalla Tutthia.* 


Si perire sel asso. Dagubio 29 dicembre 
Il 3) : tel r 
ps È “due E j da i 


Ci scrivono da Modena, 3,gennaio : 

« Qui si diffuse come lampo la notizia, che 
dicevasi di sorgente sieura , che il governo 
piemontese farebbe casus [belli ,. se. avvenisse 
an" intervenzione ‘austriaca. nei ducati ; e vi 
%ò.dite'chie sarebbe? venuto il ticchio  di- pro- 
vocarla con qualche fatto, se i più prudenti non 


TETI) a. 4 _n } 
avessero persuaso a tardare, non essendo ancora. «posizioni, gli,, speculatori? al da e ca | 
maturo il tempo. Si continua sempre a mon fu. tentati , ed.in luogo di‘ fars *P@ldo] se fog enon dispa o. | 
marè, ed a manifestare pubblicamente-i senti- tutto ad un le È liquidare leloro vperezioni | Qui n al i : 1} 
menti comuni, avversi al governo-estense:» — ‘mediante ve e hatinosprecigitato. i corsi. | peorgevitch è caduto»da 38 “per tebolezza edeir . | 


«Il» pretesto: dirquestò movimento «era qual- 
che pèrola» indirizzata è)l''ambasciatore d’Au- 
stria ‘al ricevimento delle Tuileries e che furono 
probabilmente. esagerate od inesattamente ife- 
rite. Checchè..ne sia, la grendità Che' era restata 
venerdi a:.72:90,.era offerta quest’ oggi.in sul 
principio ,a;,72,50.in liquidazione , e si didde 
ben presto a 74 75. i de 

« Durante la, prima mezz’'ora»del-panquel-do 
minava; una, tale confusione; } chieysi proyava fa; 
tica ad eseguire gli otdini. Il movimento si è 
in seguito calmato. » | dà. 

— Nella 


La Gazzetta d' Augusta tratta di favola tutto 
ciò che ‘si scrive della Lombardia, sull’agitazione 
che vi regna è sull'ostilità manifesta della po- 
polazione contro il governo austriaco. Non vale 
la ‘pena di confutare simili asserzioni ‘ del 
giornale austriaco, poichè i fatti parlano abba- 
stanza chiàro, e gli effetti non mancheranno @ 
farsi sentire; Là ‘stessa Gazzetta d’ Augusta non 


resoltitezzà; 1à' sua speromza ‘di ricuperare il | 
trono è zero; atithe quelli che lo' appoguiavano 
lò°hanno ora ‘abbandonato. Per’ esso "non v'ha 
{iè' consiglio nè rimedio. ‘In’ ‘confronto “di Tui 
Sua moglie è tina erdina. Vuezic£ N 


nobibi È ri- 


fugiato nella fortezza. Des Essard$, console fran - | 
cese & i capi di partito sono ; contro. Milusch | 
ma-il popolo e l’influente Stewza per lui 

buli Effendi si mostradelta “stessa temprareone: 
Bihèm bascià; amendue, sono} basekir cUmehi è 

non resistono al denaro,, Cabuli, è. corrotto e 

dp adeguati uadagnalo dall’orò di xiscia. Ostush bascià è 

seduta 0 fa to amicé dell’ord di : 

segale del 80 dicombr dito sorte a lele dlileiodieto ci 
maggioranza l'indirizzo in, risposta, del discorso |, ; 

pagg IPS | trovavano néllo stalla: più. deplorabiles va cosi 


a mandato un dispaccio |, ; : A 3 STAGIONE 
telegrafico al LA pl affari esteri, espti-” dg e Raoni. aassgrifevano Si agi 


mendo la sua gratitudiîtt alla Yegini Ca 9f°Te l'ricate i serviani ebbero il migli 
per aver essi nel loro nome è in quello del e i servi boro il miglior maesiro nello 
principe delle Asturie mandatofli congratula-- La"Cossetta ul'Milano dh i seguenti telegrammi: 


zioni in occasione: del suo giorno onomastico» . Notizie private da Belgrado t'informano che 


e dispensando la-sua benedizione a tutta la |. pr 
ent 1 esp ? il principe Alessandro è in viaggio assieme colla 
reale: famiglia di Spagna. È-statb: formato sottor| sua fantîglia per Vienna. 


gli-auspici di S. M. un comitato» per l’epézione 
dl una cattedrale ‘a-Madrid;—Di- questo-venne 
nominato a presidente l'arcivescovo di Toledo, 
rinomato pel suo buon gusto e il suodiscer- 
nimento nelle arti belle, come per la sua pietà. 
La vendita delle ‘proprietà nazionali va innanzi 
meglio di tutte le previsioni più favorevoli. 
— Si scrive da Parigi alla Gazzetta d' Augusta 
80 dicembre: « In*questi giorni sì parlò in di- 
versi*fogli di una muova ritinione della confe- 
renza di Parigi, collo scopo di allontanare le 
difficoltà che si sono elevate nei principati da- 
nubiani in conseguenza dell'abuso di potere per 
parte dei caimacani. È-possibile chè una» o 
l’altra potenza abbia fafto, ufficiosamente una 
tale propesta, ma essa;nonfè stata per nessun 
conto presa in. considerazione. Spefla alla di- 
plomazia a Costantinopoli di prendere le deter- \ 
minazioni che: possono soccorrere. Persino-gli 
avvenimenti «in Belgrado, sebbene ine paragone 
di molta importanza, non daranno luogo ad una 
convoeazione della ‘conferenza. La nomina del 
principe Milosch ir luogo del principe Alessan- 
dro sarà ora un fatto compiuto; contro cdi 
non si eleverà alcuna» seria protestazeti» vero-} += foto e _ 
che l’Austriazoceupa i confini; ma -questi sono | mi SR e by sig lia dellad 
soltanto. provxedimenti di precauzione,., e. nel | si dl der ra nr encigia a - defra: 
caso che la nuova elezione. desse luogo a di-'| PeR e pra inni de ha fprovafan ica 
| leggero ‘ribasso. 5 « ea 


«sono ‘mani più elevate che agiscono. « Si ‘co- 
noscoro i ‘motivi , ‘dice essa ; pei quali persino 
da ‘alte regioni si mira' con'compiacenza' a co- 
désté eterne ‘agitazioni ;' si conoscono »i motivi 
pei ‘quali si desidera ardentemente l’istante che 
tutti ‘questi sforzi «artificiali abbiano a maturare 
‘adi risultato pratico, e che la scintilla assi- 
duamente mantenuta avvampi nell'incendio da 
lungo tempo profetizzato. Come abbiam detto, 
tutto ciò si comprende. Ma è incomprensibile 
7 compretidianio bene assai) che un foglio 

un: foglio che vuole. rappresentare 
al ta interessi conservativi , abbia a 
manifestare senza ritegno la [sua gioia «« per 
chè ‘in Italia “le cose camminano con passi 


Li 


-e- Copenhaguen, 3 gennaio. 
« L'assemblea degli stati dell’ Holstein ha e- 
letto Scheele-Plessen a presidente e Reinecke s 
yice presidente. » 1 


«terrore ‘senta fine sarebbe: da preferire una fine 
" con terrore, vv 

Il giornale reazionario. cui allude la Gazzetta 
d'Atguita è la Revuè di*Berlîno; la quale vor- 
febbe che l’Austria procedesse con rigore in 
Italia ed affrettasse in questo modo la cata- 
strofe: In’ fondo fra 'reazionarii completi come 
quella Revue, è. di mezzo carattere come la Gaz- 
gelta, d' Augusta, non visè: gran differenza e non 


Dispacei Elettrici ‘Privati 

- AGENZIA» STEFANI "e 
Borsa di Parigi del 5 (sera) Se > 
Anche alla Borsa d'oggi ha Continulato ‘ S 
mt 


ue | 


desimo scopo che però si. vedono alla vigilia di 
veder. fallito. 

Pa Corresp. Ballidà ha fi data da Torino, 3 
dicembre, le seguenti notizie di cui non assu- 
miamo in nessun modo la' responsabilità . 

< L'opinione che una guerra debba scoppiare 
guadegna. ogni giorno terreno, Ina nessuno sa 
indovinare quale ‘ne sarebbe la causa e chi se 
ne‘farebbe provocatore. "1 principe Costantino, 
parlando qui con un personaggio militare che 
ebbe una grin parte nella guerra dell’indipen- 
denza del 1848, gli parlò di queste voci di guerra 
ché incominciavano a circolare, e'gli domandò 
la sua opinione intorno a ciò, «« Come soldato, 
« rispose quel: personaggio, io desidero la guerra, 


150 in ribasso di un franco. 4 


Par 
on 
‘Roziate-a ‘900 in-ribasso «di 23 fraimeità quella 


| ribasso di sette francliî. 


< ina ignoro se scoppierà. — In ogni caso, sordini,-la Porta sarà probabilmente autorizzata ie-” 

« disse il principe, vi auguro miglior fortuna | a. mandare truppe nella Servia. » __. Meine ini pie ina 
« del 4848. — Mavin.alloraseravamo soli, re- | Scrivesi da Vienna-alla Gazzetta di-Colinion\——_—PTr___——m Am 

« plicò il militare, e l’Austria sera fortemente | « Si assicura che una viva corrispondenza ebbe © Dispageiz privati «ci 1 * he da Borsa 
« appoggiata. Oggidi spererei che avvenisse il | luogo in questi ultimi giorni fra i gabinettivdi ; di Parigi è dissestata £ che le voci dio guess 
wcontrario:1—+Presso-di-noi;sriprese il gran- | Vienna e di Parigi, sulla proposta fatta da que- | ‘" predotiinano. i - Ha 
«dute sì considerano gli austriaci come gli4 sto di riuniré di nuovò- le conferenze di Parigi, fi Vi era, di nuovo stata sparsa voce che il ba 
«ucéisOM® del (mio padre in gabsa della loro | in occasione dei torbidi «dei “principati * denu- | rone Hibner avesse.ricevuto ofdine di voti: 
< ingratitadine”"fna_mielnostro “paese attual- | biani. Pare che si sia provvisoriamente rinun- dare i suoi passaporti, ma erg senz fonda- 
<_imenite' siamb troppo bctupati; del resto i0-| ziato‘a ‘questo pensiero. Si scrive da Czernetz | mento. >. — pan 
©sofo' sempre» disposto," per quanto mi con--|che il principe Milosch=ha intenzione di accet- | Il 5 0,0'piemontese. Rothschild è 1 ibassatodi 
« cerne, ad ubbidire agli ordini dell’imperatore | tare la corona, che gli fu offerta, e non di ri- | 50 centesimi. to 


«mio fratello. »» 

— Leggesi in una corrispondenza parigina 
del Nord: 

« Tl discorso che l’imperatore deve pronun- 
ciare il 7 febbraio prossimo è atteso con una 
curiosità anche maggiore degli altri anni. Ma 
noi conosceremo prima il discorso del re di 
Sardegna. Gli animi e le speranze sono tal- 
mente eccitati‘hel Piemonte, che si teme abbia 
il conte di Cavour a credersi obbligato di met- 
tere sulle ‘labbra del re di Sardegna delle pa- 
role itali.che. porgano. in certo moda soddisfa 
zione al sentimento pubblico» Sino a qual punto 


nunziarvi, come erasi detto, a profitto di suo CRE 
figlio Michele. 

— Scrivesi da Nizza, 25 dicembre , 
Deutsche-Post: : 

: Sonoin grado di comunicarvi una notizia; 
che vi guarentisco, e di cui i diplomatici russi 
non parlansi ancora che all'orecchio. Il governo 
russo ha domandato al re di Napoli il permesso 
di stabilire un déposito di carbone a Brindisi 
eSil recha respinta la domanda el “modo il ad ì 
più categorico. Quando il® ministro 5; in ‘unu x —— eg 
dienza pérsonale, fecea questo riguardo delleri- na i i ; 
mostranze' a re Ferdinando egli ricordò irap- |.» 


Borsa di Parigi del 5 gennoio © 
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MERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 


| dA ì | BIL 'TIEGNIC 
Borsa di Commercio. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli | Approvazione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, meszione onorevole PERIODICO MENSI 
agenti di cambio e daî sensali. = Corso autentico Torino, 5 gennaio 1859 | Ù DEI a Di del Afbioe s: n PER: L'APPLICAZIONE. DELLE. SIERZE FISICHE 
FONDÌ PURBLICI * Contrai dl giorno: provedento dope la Bara Contratti dello mattino è Yi, 9 alle Arti, all'Industria , 
Renpirz . Godimento, «la contanii. Im liquidazione. ‘In contanti, fr lignidozio. e "? pil Agricoltura edall'Economia domestica 


48:85 0jg 1 settem. 91 75 = rapa —.- —.—.- Contro : LE MALATTIE DI PETTO, VOLARE MiA figo LIDI 1, i 
10;-4 settem RECMATISI LE AFrimsoni SCROPOLONE 0%. er mantiouLi. A osi BUANCat | Contiene Memorié , originali, Sunfi 


se L0o ;) Liana % e Deira n si agi LINFÀTICAR: B-CUTANER LIMENTO DEGLI: ORGAMI, ue dei giornali italiani ed esteri, e. No- 
em —_ =..° =— i > Serro Teac = pipe re; eg e, 3 
Tomi PRIVATI —. sans de di A Pigi, i sd dee sa sigari biarosniei si rami 
+ Cassa comm. la. 168 8 6 ; (3 —  AG2 Si geno. || diversi delle cose industriali ed agro- 
19 feag "pria Rio. SP ui (E hate —t z A nomiche e di tutto. ciò, che :si'!rife- 
Cassa sconto Torino 4 lug. 255 50 _ L- LI - risce al ‘miglioramento ‘delle. pratiche 
» Pertovia di Cuneo 1 ott 388 +1. ha " È "0 : WM' attinenti ai bisogni della vità. 
na Coe ' ne: mer Aa sepr& i AR ro colore sbligle RIDE ie triangular Dall” ottobre in poi fu cresciuto di 
«'Ferr, di Novara 4Agera.— , — =) mot Lai cor. 11 (Al dl: h, qpiccn db A A \ si sai 
D'PODIL. IAA cd x 27% -— I Nin n pie eretti p) otto ‘pagine mensili ‘senza. ‘aumento 


Cher. da AlesswcaStrad. 3.0 Lul LT io ) d'del prezzo d' associazione ; ‘e poichè 


si stampa'séniza interlinée, comprende 


E ca Corso delle moneis indetta: più: Bose "RA hi 
Ro per brevi scad. per 3 mesi dro Compr»:;) Vend.t3//, -Beposito:centrale negli Stati Sardi presse l'Agenzi: D. Mondo, Torino, Tg gli fo è SESTA, di 
arnie IO 208416" | noppin da Li 205: !- 28,0 120 02,1 via B. V. degli Angeli,N. 9. sizione spaziata come Nell” ordinario. 
i } via Lia DI ni : È i: À a = PE 3 n è | ” cettirigli iano tp! 
Panca panta N DI "e di Sayoin | . . 2346 3855 Troyasi.[Forino, da Depanis, BORMNi} Gen dé, Bruzdi, DE Negri; ed in pre- ‘ Este il giorno 8 od al ‘più tardi il 
Lioni fingira 4) he è l'Genov 7a 85 7875| I . pi i TE te arte rv 
padira e, . +? 16 DPL. Sagreniedimnato hi oSBi50p SOI | PIRA nelle principali farmacie! 10 d’ ogni mese, fn fascicoli ih-8.0" 
I di ite wii fr cigasi=-"*‘0PSbtto 7% SETA Rn avoy Si sdo latti slilnioa si san Il di pag. 48 l'uno, con tavole illu- 
Torino, sconto. :.;,4. 112.00 | Erosomisto | | ; | strative, CF 
Genova sconto. SR n, * Perdita per j=i| id AGQUA DI RELISSA Per, un anno, fr, 40 ‘per. tutto il, 
ondirionib Ce. vidunili 20 si Del WEX CARMELITANI | Regno Sardo; i 
rioni 17 TESI MST .) : : : . piitie! ù xo 
ESTET DL tsen = SI i II 
iN cda IMMMR EAU DE ATENA iS 01, vertigini, debolezze, ‘sin poStati.lIalin; cu: seizio 
d | e BOYVER 8 cope, syenimenti, letargie;‘pal-s}v pri tati A per l'estero; 
| per la. ristorazione del sistema nervoso indebolito È 14;RUE TARANNE 44,:% pitazioni, colichey mali di.sto- | vole spese di: porto» sono ‘a: carico; 
| da fatiche;laveri o malattie gravi. Prezzo d'unascatol» L.A. .maco.)<indigestioni , punture delle zanzare ed altri ‘simili insetti. Fortifica ; degli Editori: i 
‘Rimedio infallibile, per,itusti quelli che hanno compromessa la i.le donne nella gestazione, preserva dalla mal' aria e dalla peste , cicatrizza Dirigersì: in Torino presso la Di- 
loro selute con eccessi, di piaceri, con, assuefazioni segrete, ecc. €00, ' prontamente «le. piaghe, guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc. (Vedi. n ia di B italo 
î ) ne” c' dell'impbuanta ir : EzIONE, via di' Borgo Nuovo, n° 7 
che soffrono. di polluziogi notturne, e dell impotenza. l'istruzione) 


bis; presso l'Unione-Tipografico-di* 

Quest'Acqua, le cui virtù sono.conosciute da oltre due secoli, è la'sola+ ‘trice Torinese; @ préssò'l'ilpogratò 

| autoriazata dal governo: francese .e: dalla Facoltà di Medicina, sotto la'cui (. B. Paravia è Comp. l È | 

| sorveglianza viene fabbricata. ; î I Nelle altre città d’ Jtalia, ‘presso i 
Diversi giudizi “e sentenze, ottenute. contro i.contraffattori, ,consacranò ‘ Jibrai corrispondenti: deil’ Unione i- | 

1 [e sighot Boyer la proprietà-esclusiva: di. quest! Acqua ,, e riconosconò con pografico-Baitrice. Li 

la' Facoltàdi Medicina la sua superiorità +, Prezzo, far. #80 Ja, boccetta. | ‘l'associazione. è annua è ssi paga, 


LIQUORE RICHARD per iniezioni nella scura delle perdite 
seminali L. Bb. * 
"Deposito in ‘Torino nella [«rmacia. Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, 
dove irovanki (uti i rimedit specifici’ più ucereditati originali, sì esteri che odzionali. 


| RDMOND' GANNERON,' INGEGNERE CIVILE 
"dA 56, (Quai de Billy .(Quertier des Champs Elisces) a Parigi. 


_ MATERIALE AGRICOLO, 


| — Parigi soyér, via. Taranney N14. «Deposito centrale, per l’Italia anticipatamente, ° 


| presso P.Agencia D. Monde; Torino, via-Madonna, degli Angeli, 9. — 
Vendesi: Torino, Bonzani;. via. Doragrossa, 19. —Repanis, via Nuova. — 
Genova, Bruzza. — Alessandria; Basilio, Novara, Caccia, Cunto;" 
Cairola. — Mondovi, Vassallo. —. Casale, Bava. Vercelli, ;Bertellett.” 
Intra L. Caccia. — Asti, Boschiero..—- Pont Canavese , Colombetti.® — 
Sassari, Solinas. 
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Pa Iconfetsi di lattato di ferrò di Geolis e i î 
d lis = Conté, i.quali permettono d'\amminisinare il ferro nel quette a 
w G- Sg A 19 modo più efficace ed aggradevole,, sono. stati approvati 
= le dall’ Accademia di medicina, in seguito a numerose 
CA 853° 85 iste ii 8rR S esperienze fatte da ‘una. cominissionie composta dei Parigi Ter À 
[ea] ” È WIE TTTÀSTOO 20,0. mo - sigg. Professori Bonillaud, Fonquier, e jin gt PACI Lamp 
a” "< = = - = Bally Presidente dell' Accademia,—Il loro rapporto P © Mi )) 
ls “ < T ian g i Ra s up svi fut costata l' efficatia costante di questa preparazione: e la 41fe PO fr. s.. el 
> pei: se 3 & Bid Sele ca RIs SE sua superiorità sopra tutti gli altri ferruginiosi. Deposito centrale in Torino presso l'U/ 
Dl Peio © nislimalisto moi dae Quattordici anni d' esperienza © pratica ne hanno con- fizio generale d’Annunzi, via B. V< 
se i (4 radeon E Pi cele AI ? formati i vantaggi, ed essa viene adoprata tutti i dì $ degli Angeli. n. 9. Vendesianche)pressuf: > 
fa argini Ù nedici, contro la Clorosi colori pallidi), e Armemata |{Tione, via $. Francesco di Paola, N. 7, 
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